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L’indagine PISA 

PISA, acronimo di Programme for International Student Assessment, è un'indagine internazionale 
promossa dall’OCSE, con cadenza triennale. Il primo ciclo dell’indagine si è svolto nel 2000; il 2015 è stato il 
sesto ciclo. L’Italia partecipa fin dal primo ciclo. 

L’obiettivo principale di PISA è rilevare le competenze degli studenti di 15 anni in Lettura, Matematica 
e Scienze. Ogni rilevazione è costituita da un dominio principale d’indagine e da due domini minori. Il dominio 
principale nel ciclo 2015 è stato Scienze (per la prima volta dominio principale nel 2006). 

A partire dalla rilevazione 2012, si è cominciato a introdurre la somministrazione delle prove 
cognitive al computer. Nel 2015 l’intera somministrazione – prove cognitive e questionari di sfondo – è stata 
effettuata via computer. 

Oltre alle prove cognitive e ai questionari di sfondo, i Paesi partecipanti possono aderire anche a 
opzioni internazionali. Di seguito sono elencati i domini e gli argomenti di sfondo, ivi comprese le opzioni 
internazionali, a cui l’Italia ha partecipato in PISA 2015: 

- Domini cognitivi: Lettura, Matematica, Scienze (dominio principale), Financial Literacy (opzionale). 
- Informazioni di sfondo: Questionario studente (comprese le componenti opzionali sulla carriera 

scolastica) e sulle TIC (Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione), Questionario scuola 
(rivolto ai Dirigenti Scolastici), Questionario docente, opzionale (rivolto sia ai docenti di Scienze siadi 
altre materie), Questionario genitori (opzionale). 

- Campione studenti livello 10. Oltre agli studenti di 15 anni, per la prima volta l’Italia ha partecipato 
con un campione aggiuntivo di studenti che frequentano il secondo anno della scuola secondaria di 
secondo grado. 

Tutti gli strumenti sono stati presentati al computer, ad eccezione del questionario genitori che è stato 
presentato in forma cartacea. 

Il campione studenti è stato stratificato per area geografica e tipologia di istruzione, compresi i centri di 
formazione professionale e le scuole secondarie di primo grado. I dati sono stati rilevati su un campione di 
11.583 studenti in 474 scuole partecipanti. 

Scienze 

Alla rilevazione PISA 2015 hanno partecipato 72 paesi di cui 35 OCSE. L’Italia ha ottenuto nella scala 
principale di Scienze un punteggio medio pari a 481 punti, significativamente inferiore di 13 punti alla media 
OCSE (493). L’Italia occupa nel ranking internazionale tra la 26esima e la 28esima posizione rispetto ai paesi 
OCSE; tra la 32esima e la 36esima rispetto a tutti i paesi partecipanti. 
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Il nostro Paese non si differenzia significativamente da Federazione Russa, Lussemburgo, Ungheria, 
Lituania e Croazia. Rispetto agli altri Paesi dell’Unione Europea, si registra, invece, un punteggio medio 
significativamente inferiore.  

Con riferimento alla rilevazione PISA 2006, si è registrato un miglioramento rispetto a Islanda e 
Repubblica Slovacca. Viceversa, si è registrato un decremento rispetto al Portogallo. 

Tuttavia, è importante osservare che si rileva una sensibile riduzione del divario tra il risultato 
conseguito e la media dei paesi OCSE. 

In Italia, gli studenti che raggiungono il livello minimo di competenza (livello 2) sono due punti 
percentuali superiori alla meda OCSE (27% vs 25%). Anche gli studenti che non raggiungono il livello 2 sono 
in percentuale maggiore rispetto alla media internazionale (23% vs 21%), mentre gli studenti a livelli alti di 
competenza (livello 5 o superiore) sono in percentuale minore (4% vs 8%). 

Le differenze di genere continuano a persistere. La differenza tra ragazzi e ragazze in Scienze in PISA 
2015 è di 17 punti a favore dei ragazzi. A livello internazionale tale differenza è di 4 punti. 

A livello italiano si conferma ancora una volta il divario Nord-Sud: in media le regioni del Nord hanno 
mostrato un rendimento superiore sia alle aree del Centro e del Mezzogiorno, siarispetto al dato nazionale. 

Anche a livello di tipologia di istruzione l’andamento nazionale è confermato dal rendimento migliore 
dei licei, a seguire gli istituti tecnici e gli istituti professionali. I centri di formazione professionale, così come 
nel 2012, non sono risultati significativamente diversi dagli istituti professionali. 

Lettura 

In Lettura il punteggio medio italiano è risultato significativamente inferiore al dato OCSE di 8 punti 
(485 vs 493). L’Italia non si differenzia significativamente da Israele, Lussemburgo, Islanda, Austria, Vietnam, 
Croazia, Repubblica Ceca, Lettonia, Svizzera. Tra i paesi dell’Unione Europea, l’Italia ha ottenuto un punteggio 
superiore a Bulgaria, Romania, Repubblica Slovacca, Grecia e Lituania.  

La percentuale di studenti italiani che raggiunge il livello minimo di competenza (livello 2) è 
leggermente superiore alla media OCSE (25 vs 23). La percentuale di studenti al di sotto del livello 2 non si è 
discostata dalla media internazionale, mentre gli studenti che si collocano nei livelli più elevati sono in 
percentuale inferiore al dato internazionale (6 vs 8). 

Relativamente ai cicli precedenti, a partire dal 2000, il dato italiano del 2015 non ha mostrato grandi 
variazioni, soprattutto rispetto al ciclo precedente. Unico dato apprezzabile è in confronto al 2006 in cui si è 
registrato un aumento significativo di 16 punti. 
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Anche in lettura si conferma la differenza tra ragazzi e ragazze, con un punteggio medio a favore di 
quest’ultime di 16 punti – a livello internazionale il differenziale è di 39 punti. Rispetto al 2009, anno in cui 
Lettura è stato dominio principale, i ragazzi sono migliorati significativamente di 13 punti, mentre le ragazze 
sono peggiorate di 17 punti. 

Anche per Lettura è confermato il divario Nord-Sud. Per quanto riguarda la tipologia di istruzione gli 
studenti liceali ottengono un punteggio medio più elevato degli altri studenti. Seguono gli istituti tecnici e, 
coerentemente con Scienze, gli studenti degli istituti professionali e dei centri di formazione professionale 
hanno mostrato punteggi simili. 

Matematica 

In Matematica il punteggio medio ottenuto dagli studenti italiani è pari alla media internazionale 
(490). Tra i paesi europei, il nostro Paese ha ottenuto un punteggio simile anche a Svezia, Lussemburgo, 
Repubblica Ceca, Portogallo, Spagna, Austria, Francia. 

L’Italia ha ottenuto un punteggio medio superiore ai seguenti Paesi europei: Ungheria, Grecia, 
Repubblica Slovacca, Lettonia; mentre ha ottenuto un punteggio inferiore rispetto ai seguenti Paesi europei: 
Polonia, Danimarca, Belgio, Irlanda, Estonia, Paesi Bassi, Germania, Slovenia, Finlandia. 

I risultati di PISA 2015 danno ragione di un consolidamento del miglioramento degli esiti riscontrati 
nelle edizioni precedenti. Per quanto riguarda i diversi livelli di competenza, la percentuale di studenti italiani 
è in linea con il dato internazionale. Rispetto ai cicli precedenti, PISA 2015 ha fatto registrare un 
miglioramento significativo in confronto al 2003 e al 2006 (24 e 28 punti rispettivamente); non ci sono 
variazioni significative relativamente al 2009 e al 2012. 

Anche per la Matematica, l’edizione 2015 di PISA ha registrato differenze di rendimento a favore dei 
ragazzi (+20 punti). Rispetto al 2003, sia i ragazzi sia le ragazze hanno ottenuto un miglioramento significativo 
(25 punti e 23 punti rispettivamente). Nessun cambiamento significativo è emerso rispetto al ciclo 2012. 

Infine, relativamente ai confronti nazionali, anche per la Matematica, le aree del Nord Italia hanno 
mostrato un punteggio superiore alla media nazionale e alle aree del Sud. Per la tipologia di istruzione, gli 
studenti liceali hanno ottenuto un punteggio superiore rispetto agli studenti che frequentano altri tipi di 
istituti. Ancora una volta, gli studenti dei centri di formazione professionale hanno ottenuto un punteggio 
simile agli studenti degli istituti professionali. 
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